
In sette mesi le entrate tributarie sono aumentate del 16% rispetto al novantotto

Tasse: e le riduzioni per le imprese?
Lo sviluppo economico va aiutato anche con la diminuzione della tassazione

Le entrate tributarie erariali
nei primi sette mesi dell’an-
no hanno raggiunto i 340.387
miliardi di lire, con un pro-
gresso del 16% rispetto allo
stesso periodo dello scorso
anno. Molti tributi hanno
contribuito alla crescita del
gettito. Le imposte dirette
hanno registrato un aumen-
to del 20,3% e hanno porta-
to in cassa 192.630 miliardi
di lire. In particolare ha avu-
to un buon andamento l’ Ir-
peg che con 29.694 miliardi
ha segnato un incremento
dello 80,9%, sul quale pesa
in particolare l’entrata in vi-
gore dell’ Irap.
L’Irpef ha comunque con-
sentito un incasso di 135.149
miliardi (+13,8%) e le impo-
ste sostitutive 14.735 miliar-
di (+26,7%). Le imposte in-
dirette sono cresciute del
10,9% con una raccolta com-
plessiva pari a 147.757 mi-
liardi. L’Iva ha assicurato all’
erario, al lordo della quota
Ue, entrate per 73.336 mi-
liardi (+8,2%), mentre l’ im-
posta sugli olii minerali e sui
derivati ha toccato i 22.510
miliardi (+4,9%). Il gettito

delle accise sui tabacchi è sta-
to di 7.282 miliardi (+8,2%).
Lotto e lotterie hanno invece
consentito incassi per 13.659

miliardi, con un incremento
di 6.751 miliardi (+97,7%) ri-
spetto allo stesso periodo
del 1998.
“Il maggior gettito fiscale - sot-
tolinea Giorgio Colombo, se-
gretario dell’Associazione
provinciale Artigiani di Co-
mo - è risultato di gran lunga
superiore alle previsioni del
Ministero delle Finanze, deri-
vanti in particolar modo dal-
l’allargamento della base im-
ponibile proprio sul sistema

Nell’ambito della 26a edi-
zione della Mostra merca-
to dell’Artigianato, la Con-
sulta Femminile della Con-
fartigianato di Como ha
organizzato un convegno

dedicato alla presenza fem-
minile nell’artigianato, dal ti-
tolo “Effetto Donna”.
Dopo l’introduzione del Pre-
sidente della Mostra Aldo
Mari, è intervenuto il Presi-

dente della Camera di Com-
mercio di Como Marco Cit-
terio, che introducendo la se-
rata ha presentato i risultati
di una ricerca specifica, ef-
fettuata nelle provincie di
Como, Lecco, Sondrio e Va-
rese.
Da un primo dato di caratta-
re generale emerge un ruolo
sempre più importante delle
donne nei “posti di coman-
do”, nelle imprese artigiane
della Lombardia. La ricerca
ha evidenziato inoltre che le
donne la fanno da padrone
soprattutto nelle attività di
servizio, con una massiccia
presenza vicina al 60% (59,
52%). Estetiste, lavasecco,
abbigliamento e saloni di bel-
lezza sono i settori più rap-
presentativi, mentre nell’edi-
lizia e nei trasporti la presen-

za femminile è ancora mini-
ma. Dall’indagine effettuata
dall’Associazione Artigiani di
Como, in collaborazione con
il Centro Studi della Camera
di Commercio, sono emersi
poi numerosi elementi carat-
teristici che distinguono la
presenza femminile nell’im-
presa artigiana: una preva-
lenza fra le titolari e le socie
d’impresa; un rilevante utiliz-
zo dell’autofinanziamento a-
ziendale, e soprattutto, nella
nostra provincia, oltre il 51%
delle imprese è stato costi-
tuito dopo il 1990, quindi nuo-
ve imprese. 
La relazione del Prof. Do-
negà, ricercatore del consor-
zio Aster, che ha seguito l’in-
tervento del rag. Citterio, ha
invece evidenziato i cambia-
menti d’impresa e delle so-
cietà negli ultimi anni, stimo-
lando il dibattito tra le nume-
rose donne presenti, che si è
così sviluppato con molti e
interessanti interventi, solle-
citati dalla giornalista Maria

produttivo. Sono risorse que-
ste – sottolinea Colombo -
che arrivano direttamente dal-
le imprese, che a loro volta at-
tendono segnali inequivocabi-
li, nella direzione di una dimi-
nuzione della tassazione e del-
la pressione fiscale. 
Del resto – continua il segre-
tario dell’ApA - la richiesta
del sistema imprenditoriale ar-
tigiano, oltremodo legittima, si
basa proprio sugli accordi si-
glati dalle organizzazioni im-
prenditoriali nazionali con il
Ministro delle finanze. E’ ne-
cessario quindi avviare inter-
venti diretti in questa direzio-
ne. 
Una redistribuzione dei mag-
giori contributi introitati dallo
Stato nonché di un riequilibrio
del carico fiscale sulle imprese,
sono condizioni essenziali per
un deciso rilancio dell’econo-
mia e per dare una risposta
concreta all’annoso problema
dell’occupazione. 
Auguriamoci che le risorse in-
cassate dal fisco prendano la
strada dello sviluppo e non ser-
vano a coprire i buchi e l’inef-
ficienza dell’apparato buro-
cratico”.

L’artigianato e le piccole im-
prese - per la loro capillare dif-
fusione sul territorio e i con-
tenuti di innovazione tecno-
logica, creatività e flessibilità
della loro produzione - sono
destinati ad affermarsi come
fruitori ideali dei più avanzati
sistemi di Information & Com-
munication Technology. La
diffusione delle ‘autostrade
dell’informazione’, del resto,
è la ‘carta’ con la quale si gio-
ca la capacità di competere
sui mercati internazionali.
Per evitare il rischio di rima-
nere soltanto spettatori della
‘rivoluzione’ tecnologica di
cui le piccole aziende di altri
Paesi sono già in gran parte
protagoniste, Confartigianato,
per il tramite della sua con-
trollata “Impresa Sviluppo”,
ha scelto di essere partner di
“Iniziativa Soluzioni 2000”, il
programma avviato da Tin.it
e Microsoft per la diffusione di

ed internazionale, sono alcu-
ni dei motivi per candidare ol-
tre 1 milione 800mila impren-
ditori artigiani - che, somma-
ti a dipendenti e collaborato-
ri, diventano più di 3 milioni di
soggetti - ad essere il bacino
di utenza privilegiato di Inter-
net e dei sistemi di comuni-
cazione multimediale. L’obiet-
tivo dell’impegno confederale
- confermato dalla partecipa-
zione all’iniziativa di Tin.it e
Microsoft - consiste nel far co-
noscere agli imprenditori gli
strumenti più avanzati per
confrontarsi con le nuove di-
namiche del mercato del la-
voro, con la globalizzazione
dell’economia che impone
nuove scelte produttive, con
la complessità di un sistema
normativo che impone co-
stanti adeguamenti aziendali,
aggiornamento del titolare
d’azienda, qualificazione (o ri-
qualificazione) del personale.

Internet e delle moderne tecno-
logie dell’informazione tra l’arti-
gianato e le Pmi italiane. La ne-
cessità di accrescere il già ele-
vato livello qualitativo del pro-
dotto attraverso un costante ag-
giornamento tecnologico e pro-
fessionale (dei dipendenti e de-
gli imprenditori), l’esigenza di co-
noscere ed accedere alle oppor-
tunità offerte dai mercati interno

Anche Confartigianato nel programma di Tin.it e Microsoft
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Le donne nelle imprese artigiane

RIFIUTI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE:
LEGISLAZIONE E TERMINOLOGIA
• L’UNI ha comunicato che è in vendita il nuovo manuale pra-

tico: “Riduzione dell’impatto ambientale dei rifiuti da costru-
zione - Terminologia e linee guida” Questo documento è sta-
to prodotto all’interno del Gruppo di lavoro dell’UNI “Rifiuti
di costruzione e demolizione” con lo scopo di affrontare gli
aspetti terminologici del settore con l’obbiettivo di proporre
una prima terminologia di riferimento. 
Esso è diviso in due parti. La prima presenta il quadro legi-
slativo nazionale in materia di gestione dei rifiuti da costru-
zione e demolizione, nonché le attività di lavoro effettuate in
campo terminologico e i risultati ottenuti. 
La seconda si articola per “schede di base” per la definizione
terminologica la cui impostazione integra la parte di analisi
con la proposizione di termini di riferimento. 
Destinatari: Imprese (di costruzione e demolizione), Pubbliche
Amministrazioni, Progettisti Altri operatori coinvolti nel pro-
cesso edilizio. 

ARIA E RIFIUTI A CANTU’
• L’Associazione provinciale Artigiani di Como, ha promosso

una serie di incontri sul tema delle emissioni in atmosfera e sul
trattamento dei rifiuti. 
Giovedì 21 ottobre alle ore 20,30, saranno interessati gli arti-
giani di Cantù e dei comuni limitrofi, che potranno partecipa-
re alla riunione che si terrà presso il salone del centro civico
di Vighizzolo, in via S.Giuseppe a Cantù.

OPPORTUNITA’ D’AFFARI IN FRANCIA 
• MARTEDI 26 OTTOBRE 1999 con inizio alle ore 14.30 pres-

so la Camera di Commercio di Como in Via Parini, 16, si terrà
un incontro sulle opportunità di affari sul mercato francese ed
in particolare sull’area della Costa Azzurra. 
Verranno trattati in particolare, da esperti, i seguenti argo-
menti: - particolarità giuridiche del diritto commerciale fran-
cese ed il problema del recupero crediti; - le garanzie banca-
rie e le differenze tra Francia ed Italia;
- investimenti esteri; - il probleama delle zone franche e la fi-
scalità francese (imposte e diritto al lavoro); - la zona franca
di Nizza. Considerata l’importanza dell’incontro per l’oppor-
tunità di conoscere meglio le potenzialità del mercato france-
se, invitiamo le imprese interessate a partecipare.

NOTIZIE FLASH

AL SERVIZIO DEGLI ARTIGIANI
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 

ARTIGIANI -COMO- 
Ogni tipo di assistenza, giuridica, amministrativa, legale, sin-
dacale e fiscale. Contabilità e gestione libri paga, mostre fiere,
credito agevolato, Leggi di incentivazione agli investimenti,
formazione professionale, insediamenti produttivi, sicurezza e
medicina del lavoro, pubblicità, marketing, servizi telematici, in-
ternet, e numerosi altri servizi a disposizione delle imprese ar-
tigiane. Venite nella nostra sede di Como, Viale Roosevelt, 15
o presso gli uffici periferici situati a Cantù, Erba, Lomazzo, Ol-
giate, Menaggio, Dongo, S.Fedele I., Porlezza, Villaguardia,
Lezzeno, Bellagio, Mariano C., Mozzate, Cabiate.
Oppure telefonateci al n. 031 3161 telefax 031 278342 per ogni
informazione.

Castelli in veste di coordina-
trice. In particolare è stato
evidenziato dalle artigiane
presenti in sala, le grandi dif-
ficoltà dell’essere imprendi-
trici donne oggi. - E’ stata si-
curamente una grande op-
portunità - ha sottolineato
Ornella Taborelli, Presiden-
te della Consulta delle donne
artigiane di Como, - per ca-
pire e per far capire le pro-
blematiche estremamente
complesse che stanno dietro
all’essere titolari d’azienda,
madri e mogli, oltre ai pro-
blemi che quotidianamente
è necessario affrontare per
mantenere competitiva la no-
stra azienda. 
Mi auguro - ha concluso Ta-
borelli - che anche all’interno
della struttura associativa
possono aprirsi nuove possi-
bilità e nuovi spazi per le
donne artigiane, che merita-
no maggiore attenzione, ma
soprattutto un ruolo di con-
creta parità con i colleghi ar-
tigiani.

del cliente. In questo contesto –
evidenzia il presidente dei par-
rucchieri comaschi – la legge pre-
vede un percorso formativo di alto
livello, che va dallo studio dell’a-
natomia alla chimica e dermato-
logia, dalla tricologia alle nozioni
di psicologia. Una grande atten-

zione e approfondimento della co-
noscenza del soggetto-cliente che
si tradurrà in un servizio migliore,
qualificato e garantito. Sarà un
nuovo passo avanti per raggiun-
gere una qualità nei nuovi opera-
tori del settore, che decideranno di
accedere alla professione, scartan-
do di netto l’improvvisazione di
molti pseudo-parrucchieri presenti
oggi sul mercato. E’ evidente poi
che la professione raggiungerà fi-
nalmente un’uniformità, tra uomo-
donna, che non ha più ragione di
esistere alle porte del 2000.
Ma i temi del nostro settore – sot-
tolinea Pertusini – non riguarda-
no solo la disciplina dell’attività,
ma anche l’aspetto burocratico e la
pressione fiscale, che imprime nel-
la nostra attività un segno indele-

bile limitandone la crescita e lo
sviluppo. In questa direzione,
abbiamo chiesto come Confar-
tigianato, di applicare la diret-
tiva comunitaria che prevede la
riduzione dell’iva al 10% per la
nostra attività, analogamente
ad altre con una prevalente ma-
nodopera. Nel nostro caso, l’iva
risulta più una tassa sull’occu-
pazione che una tassa sul valo-
re aggiunto, poiché i costi che
gravano sull’azienda sono di-
retti sul lavoro e non sulla mate-
ria prima o su prodotti che nel-
la nostra attività occupano una
parte irrilevante. Infine, con
l’approssimarsi della Assem-
blea annuale degli acconciato-
ri, che ricordo ai colleghi, si
terrà lunedì 25 ottobre 1999 al-
le ore 16,30 presso l’ApA di Co-
mo, discuteremo di questi e di
altri problemi inerenti la nostra
professione, oltre alla valuta-
zione degli aumenti dei prezzi,
che dalla rilevazione annuale,
probabilmente seguiranno la
percentuale di inflazione sul co-
sto della vita, quindi estrema-
mente contenuti. 
Presenteremo anche il calenda-
rio delle festività per il 2000, e
affronteremo la discussione sul-
l’orario di lavoro, che la cate-
goria – conclude Pertusini –
ha deciso di perseguire attra-
verso un’autoregolamentazione
da indicare ai comuni, per un
tetto massimo di apertura dei
saloni di 52 ore 1/2 , che ricor-
diamo riguarda i titolari e non
i dipendenti che seguono i con-
tratti di settore. Garantiremo co-
sì libertà di attività, senza pe-
raltro appiattire la qualità del
servizio erogato”.

L’evoluzione tecnico-profes-
sionale che interessa tutti i
settori economici, non rispar-
mierà neppure i parrucchieri
o acconciatori. Il continuo ag-
giornamento, dettato dalla ri-
cerca e dai rapidi mutamenti
della moda, hanno fatto cre-
scere in modo esponenziale
la professione dell’acconcia-
tore, anche se in presenza di
norme e discipline inadegua-
te, trasformando il piccolo sa-
lone di paese, in un vero e
proprio studio applicato per il
trattamento dei capelli.
“Siamo in piena trasformazione
– conferma Guido Pertusini,
presidente della categoria ac-
conciatori dell’Associazione
provinciale Artigiani di Como
– e anche la normativa sta cer-
cando di adeguarsi ai “tempi”,
proponendoci una nuova legge,
in sostituzione della 1142, che
risale ormai al 1970, che intro-
durrà grandi novità, soprattut-
to nell’ambito della qualifica-
zione dei soggetti. I contenuti
della legge, - continua Pertusi-
ni - che trasformano radical-
mente la figura dell’acconciato-
re sono ora in discussione al Se-
nato, dopo l’ok della commis-
sione referente della Camera.
La sostanza della norma infat-
ti, aggiunge alle qualifiche già
presenti, quella della tricologia,
con particolare attenzione alla
cosmetologia, collaborando co-
sì sempre più con l’attività del-
l’estetica. Una nuova visione
d’insieme della nostra attività,
che va nella direzione di una
maggiore poliedricità, ma an-
che di garanzia delle capacità
dell’acconciatore nei confronti

Una nuova legge in discussione al Senato riqualifica la categoria

Presentata una ricerca sulla presenza femminile nell’artigianato lombardo

L’evoluzione della professione: dal parrucchiere alla tricologia

Provincia di Como: nel 20% delle imprese artigiane c’è una donna titolare

L’acconciatore tricologo 

Guido Pertusini
Presidente 
degli Acconciatori

Per l’impresa multimediale


